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LETTERA-CIRCOLARE 
 
OGGETTO: Controlli di prevenzione incendi per attività di carattere temporaneo 
 
In relazione al quesito posto da codesto Comando con la nota indicata a margine, sentito al riguardo 
il Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la prevenzione incendi, si precisa quanto segue. 
 
Per i casi prospettati, allorché l’attività non si configura in una unità strutturale, ma è costituita dalla 
singola attrezzatura (gruppi elettrogeni, carri bombolai di emergenza, caldaie locomobili, sorgenti 
RX…), la stessa non può essere soggetta al controllo di prevenzione incendi e quindi alle procedure 
di cui al DPR n° 37/1998. 
Va comunque precisato che il rispetto delle specifiche misure di sicurezza antincendio costituisce 
sempre un obbligo da parte dei titolari delle attività, indipendentemente dal regime di controllo alle 
quali dette attività sono assoggettate. 
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